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La Malfa presenta le tesi 
Crisi del sistema politico 
e «quarto polo» i temi 
centrali del congresso Pri 
•«ROMA. Il Pattilo repubbli 
ceno «(Ironia II suo congresso 
(Riminl 11.15 magalo) ali in 
segna di un giudizio molto 
preoccupato sulla crisi del si 
stema politico e con 1 ambi 
«Ione di dare fiato al -quarto 
polo» di cui costituisce avvio 
I Intesa elettorale col PII Glor-

Slo La Malia ha presentato Ieri 
i relazione congressuale che 

sul plano immediato «carica 
di Insoddisfazione verso il go
verno che non sta onorando 
gli Impegni programmatici li 
no a prospettare I ipotesi di 
un disimpegno repubblicano 
ma senza offrire il pretesto per 
elezioni anticipate Gli eie 
menti principali d insoddisfa 
•Ione riguardano la manovra 
finanziarla per il risanamento 
del debito pubblico e anche 
la politica estera rispetto alla 
quale il Pri appare molto irri 
tato per la convergenza De 
PsIPci sulla questione del di 
santo missilistico In Europa 
In consonanza con la posizio
ne tedesca e in contrasto con 
quella americana 

U parte pio problematica 
del documento, che in soslan 
za colloca il Pri lp posizione di 
attesa e di riserva per future 
decisioni è quella che rìguar 
da la prospettiva politica La 
crisi del sistema politico - si 
dice - appare vicina ma non 
ur i risolta da modiUche Isti
tuzionali bensì da nuovi schic 
Dimenìi De e Psl sono desili • 
nati, prima o poi a «onorarsi 
Iti fronti opposti ma Intanto 
ftón ci sono né I numeri né le 
condizioni politiche per alter 
native II problema è di avvia 
re uba fase di transizione te 
Bendo conto che «I accordo 
tra comunisti e socialisti è an 
cora lontano e soprattutto 
che perora esso è reso pres 
•oche impossibile dall Insuffi 
dente consenso elettorale» Il 
Pri, comunque, non é Insensi 
bile al problema dell alternati 
va Perché questa prospettiva 
possa assumere concretezza 
politica é necessario che i due 
partili della sinistra convenga 
Ao In modo concorde e non 
ambiguo sulla fattibilità di un 
accordo di governo e allora I 
repubblicani faranno le loro 
valutazioni In base a tre que 
•lloni la politica estera la pò 
litica economica il rapporto 
Ira partiti e pubblica ammlni 

strazione 
Ma intanto qua! è la valuta 

zlone delle posizioni del Pel e 
del Psi7 In quanto ai comunisti 
La Malfa conserva "molte n 
serve* sulla loro evoluzione e 
sull adeguatezza della loro vi 
sione programmatica L acco
starsi del Pel a posizioni so
cialdemocratiche è criticato 
nel senso che lo sbocco so
cialdemocratico non appare 
qggi pio congruo in una socie 
là industriale avanzata e d al 
Irò canto In quest area già si 
Collocano il Psl e II Psdi In 
quanto al socialisti La Malfa 
riconosce il ruolo notevole da 
loro esercitato ma ha nserve 
sulla loro elaborazione di una 
politica alternativa a quella 
della De e del Pei 

In attesa che questo grovl 
glio si decanti il Pri si dedi 
cheri a tessere II blocco laico 
Dopo I accordo elettorale per 
le europee si prevedono «le
gami federativi col Pli e forse 
anche con altri gruppi e movi 
memi che appartengono alla 
rea democratica e riformatri 
ce- L ambizione é quella a far 
nascere -una forza nuova per 
il riequilibrio complessivo del 
la vita politica» 

La piattaforma congressua 
te contiene ampi riferimenti 
programmatici a partire dalla 
critica dell opera di governo 
degli ultimi lampi Politica fi 
nanziaria -Noi abbiamo in 
mente te^fflee di una poli*a 
efficace e credibile di risana 
mento la cui premessa fonda
mentale i I impegno integrale 
nei confronti dei sottoscrittori 
del debito pubblico- Politica 
Istituzionale II Pri è contrario 
ali elezione diretta del presi 
dente della Repubblica e pro
pone Invece una nforma elei 
(orale centrata sulle alleanze 
tra partiti e I automatica disso 
luzione degli organi eletti 
quando tali alleanze vengano 
meno Droga il documento 
respinge I illusione che il pro
blema sia risolvibile introdu 
cendo fattispecie di illecito 
(con quali sanzioni') Politica 
estera II Fri conferma tutte le 
sue riserve su molti atteggia 
menti intemazionali dell Italia 
e rifiuta seccamente l idea di 
un Europa disarmata e neutra 
le che è non un sogno ma un 
rischio da rifiutare 

La variante Fiat-Fondiaria 
Nuovi contrasti a Firenze 
Per la giunta aesce 
il rischio della rottura 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••FIRENZE La variante Fiat 
Fondiaria continua a dividere 
la giunta di Palazzo Vecchio a 
Firenze Sul futuro urbanistico 
della citta socialisti e comuni 
SU malgrado le ripetute ricuci 
Iure non riescono a trovare 
un accordo che consenta di 
far marciare Insieme 1 appro 
vazlone del piano regolatore e 
la variante a cui sono interes 
sale la fabbrica di automobili 
e I assicuratrice 

L ultima rottura si é verifica 
(a giovedì in tarda serata pò 
che ore dopo che la Fgcl ave 
va -occupato- con un cam 
peggio insieme ad altre asso 
dazioni ambientaliste I terre 
ni desolati su cu! dovrà nasce 
re la citta del Duemila La 
giunta é riunita L assessore 
ali urbanistica Stefano Bassi 
(Pei) presenta II pacchetto di 
documentazione concordata 
nell ultimo accordo di mag 
gloranza Si parla di volume 
(rie e di opere di Interesse 
pubblico che I privati dovreb 
beio realizzare In cambio del 
le due aree educabili Termi 
nata la relazione II vlceslnda 

co Michele Ventura si altonta 
na un istante dalia stanza II 
sindaco Bogianckino ne ap 
profitta per mettere ai voti una 
proposta di incarico ad un 
consulente del Comune I av 
vocato Prodieri per la valuta 
zione interpretativa delle pre 
scrizioni regionali sulla varian 
te In un attimo t comunisti so
no in minoranza Le voci si al 
zano le porte sbattono i 
commenti sono crudi Slitta 
I Impegno di tutta la maggio 
ranza sulla necessità di non 
svincolare la variante Fiat 
Fondiaria dall intero piano re 

A giudizio del comunisti si 
è trattato di un vero e proprio 
blitz L altro vicesindaco il so 
cialdemocratico Cangila tira 
una salomonica conclusione 
1 accordo raggiunto pochi 
giorni fa era scritto sull acqua 
I comunisti ridimensionano ci 
sono degli accordi vanno ri 
spettati E I tempi si accorcia 
no Intanto continua ad alitare 
lo spettro di una frattura Insa 
nablle nella maggioranza 
(Pei Psi PII Psdi) 

Trentin, Marini e Benvenuto Questo Primo Maggio 
ribadiscono le ragioni all'insegna della lotta 
dello sciopero generale per l'ambiente, la salute 
contro ticket e manovra e i diritti della persona 

«De Mita decisionista 
sulla testa della gente» 
Trentin «È possibile un cambiamento di rotta fuo
ri dall arroganza e dalla improvvisazione» Marini 
«Non vogliamo far cadere il governo De Mita-De 
Michelis, lottiamo per i nostri obiettivi» Benvenuto 
«È un governo allergico alle riforme» Un primo 
maggio per la difesa della persona nel lavoro e 
fuori, per i diritti negati L'anteprima dello sciopero 
generale del 10 Ci sono anche ticket alla rovescia 

BRUNO UGOLINI 

• ROMA Le battute (inali 
sono sul «decisionismo» Sia 
mo alta conferenza stampa di 
Cgil Cist e Uil nella sede della 
Cgit 11 primo a rispondere al 
la domanda di un cronista 
sulle velleità di De Mita è 
Franco Mann! il segretario 
delta Cisl -Non mi dispiace 
rebbe un governo senza sfran 
giature» risponde «ma non 
credo al decisionismo né di 
De Mita né di altri se significa 
decidere sulla testa della gen 
te senza confronto ad esem 
pio con il sindacato» Del Tur 
co è più acido «Questa di De 
Mita è la caricatura del deci 
sionismo Un altro decisioni 
smo, quello di cinque anni fa 
quello del 14 febbraio provo

cò ben altre emozioni ben al 
tri effetti Quel decisionismo 
diede luogo a grossi problemi 
tra di noi mentre oggi non ve 
ne sono» È un riferimento a 
Craxi e al taglio della scala 
mobile Quello di oggi ironiz 
za Benvenuto «è decisioni 
smo di facciata» Trentin non 
partecipa alla disputa, ma lan 
eia a commento dopo esser* 
si dichiarato «un accanito fu 
malore» una proposta «deci 
sionista» perché questo go
verno tutto intento ad arraffa 
re un pacchetto di miliardi 
con i ticket sanitari visto che 
non vuqte accogliere le prò 
poste dei sindacati non au 
menta dì 80 90 lire li prezzo di 
un pacchetto di sigarette 

preoccupandosi cosi anche 
delta salute dei cittadini? Un 
modo per dimostrare con un 
esempio concreto le caratteri 
stiche «vessatone e inique» 
delle misure governative Esse 
hanno una loro giustificazione 
«solo nella improvvisazione 
politica o in una stanca logica 
classista» 

Questa avrebbe dovuto es
sere la conferenza stampa per 
presentare le celebrazioni di 
un pnmo maggio dedicato al 
(ambiente ma ora tutto si 
collega È Trentin nella intro
duzione a parlare della «sin 
ionia» tra il primo maggio del 
I ambiente appunto della di 
fesa delta persona nel luogo 
di lavoro del nequilibno eco
logico come nuova priorità 
per i sindacati e quello che 
succede in questi giorni Allu 
de alla vicenda dei ticket allo 
sciopero generale del 10 che i 
comitati esecutivi di Cgil Cisl 
TJil saranno chiamati a confer 
mare mercoledì prossimo C è 
un «filo rosso» tra le due date 
ed è il diritto alla salute in pri 
mo luogo 

Sarà uno sciopero un pò 

diverso dagli altri se non attrp 
per il fatto che questa volta il 
governo non può npetere un 
ntomello già usato in altre oc
casioni nei confronti del sin 
dacato «Avete ragione ma 
non ci sono altre strade» Que
sta volta i sindacati hanno 
presentato una alternativa che 
affronta anche temi delicati 
come il risanamento delta 
spesa pubblica che mette te 
mani avanti già in previsione 
della prossima tegge Finanzia 
ria puntando su una seconda 
tappa delta nforma fiscale Ma 
il governo - dopo i risultati 
positivi proprio sul fisco sotto
lineati da Manni - ha preso 
una strada diversa E anche 
altre sue misure - come quel 
le sull Iva come quelle man 
cate sulla fiscalizzazione de 
gli onen sociali - stanno ali 
mentando I inflazione «È pos 
sibite cambiare rotta» insiste 
Trentin Lo stesso sciopero gè 
nerale non sarà una specie di 
ultima spiaggia La posta in 
gioco é tanto alta che avrà bì 
sogno di altri sostegni e di 
tempi lunghi Tra le scadenze 
prossime ci sono i contratti 
del pubblico impiego e per 

questi il confronto con il go
verno verrà avviato il tre mag 
gio 

Ma non è da ingenui spera 
re in un governo tanto fragile7 

Manni ammette la difficile si 
tuazione politica ma compito 
dei sindacati spiega è quello 
di porsi degli obiettivi concreti 
e lottare per questi Ecco per 
che si va allo sciopero genera 
le II 10 maggio rischia di eoa 
guiare davvero tante forze del 
la società (salvo ta Confindu 
stna per bocca di Paolo Anni 
baldi) Ascoltiamo invece i 
sindacati dei medici Cimo 
Anaao I toro comunicati 
espnmono stupore Oltre il 
danno e è la beffa spiegano 
«Il contributo richiesto at citta 
dino per il ticket di t Smila lire 
sulle prestazioni specialistiche 
ospedaliere è super ore al co 
sto delta prestazione medica 
stessa» E Giorgio Benvenuto 
dalla sede della Uil fa sapere 
d aver scoperto che it governo 
ha regalato centinaia di mi 
hardi a costruttori e proprietari 
di barche con la riduzione 
dell aliquota Iva al 9% per na 
tanti e imbarcazioni Un ticket 
alla rovescia 

Presentata la mozione di sfiducia 
«Censura» de allo sciopero generale 

Maggioranza in «stato di confusione» e «intollerabile 
gravità» dei decreti sui ticket questi i giudizi di fon 
do che argomentano la mozione di sfiducia al go
verno presentata formalmente ieri dal Pel alle Carne 
re Intanto la De fa quadrato intorno alla decisione 
di mantenere la «tassa» sulla malattia e attacca i sin
dacati per la decisione di fare lo sciopero generate 
Craxi e Martelli nspondono a mezza voce 

ALBIRTO LEI8S 

MI ROMA Ieri il Pei ha for 
maimente depositato sia alla 
Camera che al Senato il testo 
della mozione dì sfiducia al 
governo che è stato sottoscnt 
to anche dai parlamentari del 
la Sinistra indipendente e di 
Democrazia proletaria Marte 
dt si riuniscono I capigruppo 
della Camera per decidere 
quando ci sarà il dibattito gio 
vedi analoga riunione al Sena 
to 11 testo della mozione ri 
corda sinteticamente i motivi 
che hanno spinto 1 opposizio
ne a compiere il passo una 
maggioranza ormai in «stato 
dt confusione» che di fatto 
paralizza da molte settimane 

1 attività parlamentare misure 
finanziane dettate da un «gè 
nerale fallimento degli obietti 
vi di politica economica» e 
inefficaci per un vero risana 
mento ali origine di «lacera
zioni profonde* nel paese e di 
un «clima di incertezza e di in 
quietudine nella vita naziona 
le» Ma questo governo è re 
sponsabile anche di una pres 
soché completa inazione di 
fronte alla condizione di vera 
e propria «sospensione della 
legalità e delle fondamentali 
garanzie dei cittadini» in diver 
se aree del Mezzogiorno dove 
è in corso una sorta di guerra 
civile criminale che ha portato 

a più di 100 omicidi dall inizio 
dell anno con vittime tra 
bambini e cittadini inermi 

La discussione parlamenta 
re richiesta dall opposizione 
sarà dunque un occasione pò 
laica jmportante anche per 
venficare ta sostanza delle po
sizioni divergenti riemerse ni 
morosamente nella maggio
ranza ma improvvisamente n 
dimensionate a proposito del 
la vicenda ticket e sciopero 
generate 

Il Psi dopo una giornata di 
silenzio ha risposto con qua! 
che impaccio al «diktat deci 
sionista» pronunciato al Con 
sigilo dei ministn da De Mita 
(«chi dissente dalle decisioni 
prese collegialmente se ne va 
da» aveva detto ai singoli mi 
nistri e ai partiti che sostengo
no il governo E Ieri palazzo 
Chigi ha ribadito il valore «isti 
tuzionale» delle affermazioni 
di De Mita che non sarebbero 
state rivolte a qualcuno o a 
qualche partito in particola 
re) Bettino Craxi si è limitato 
a qualche battuta quella delle 
dimissioni «è una regola vec 
chia come il mondo» e poi 
«bisognerebbe sapere esatta 

mente a chi si riferisce De Mi 
ta se ha già una lista pronta» 
Forse leggendo i giornali - ha 
aggiunto Craxi - si potrebbe 
ricostruire questa lista E le de 
legazioni ministeriali dei parti 
ti? «Che facciamo - ha detto il 
segretario socialista - te sop
primiamo?» 

Da parte sua il segretario 
democristiano Forlam non ha 
tradito i suoi toni abituali pru 
denti ma ben indinzzati Ci 
sarà la crisi7 La possono de 
terminare i socialisti - ha n 
sposto - e se lo volessero «noi 
non potremmo evitarla» E il 
De Mita decisionista7 «Penso 
che il presidente del Consiglio 
abbia fatto bene a proporre 
un metodo più efficace di irn 
pegno e di collaborazione nel 
governo» Quanto alle diver 
genze tra I cinque accelerate 
dalla logica preelettorale la 
De «e sempre pronta e dispo 
nibile al confronto* Il segreta 
no de non ha però risparmia 
ta una battuta a Martelli la 
sua affermazione che «il colpo 
più grave» al governo I avreb 
be dato la De sottraendo a De 
Mita il doppio incarico è «pre 
testuosa» 

Lo stesso Martelli ieri ha 
perso molta della sua vena 
polemica a De Mita ha rispo
sto che decidere va bene ma 
che il governo deve consulta 
re tutu e si è detto soddisfatto 
delle modifiche al ticket E11 
po.esi di una crisi9 «Prudenza 
- dice Martelli - perché prima 
di far cadere un governo biso
gna pensare ad un equilibrio 
migliore o per lo meno non 
peggiore» Ma se i socialisti - a 
parte qualche crìtica ripetuta 
sull Avanti! di oggi da France 
sco Forte - sembrano dimen 
ticare le iniquità del ticket e le 
ragioni dei sindacati lo scio 
pero generale è al centro di 
una raffica di dichiarazioni 
polemiche dello stato maggio
re governativo democristiano 
Gava Mattarella Cinno Pomi 
cino Santuz e esponenti del 
la direzione come Cabras so
no scesi in campo ali unisono 
per affermare che i «nuovi* tic 
ket sono giusti economica 
mente e socialmente e per in 
limare ai sindacati la revoca 
di uno sciopero che secondo 
loro assumerebbe il significato 
di una sfida politica al gover 
no e alla maggioranza 

" " — — — — — Annunciato l'ennesimo accordo dei 5: un tetto alle concentrazioni 
che mette al riparo Agnelli, De Benedetti e Berlusconi 

Editorìa, un bel regalo ai trust 
11 ministro Mammt ha annunciato ieri che la mag 
gtoranza ha perfezionato I accordo sulla legge per 
la tv e il sistema informativo nel suo complesso 
Per individuare le posizioni dominanti si calcole
ranno tutti j ricavi da attività riconducibili alla co
municazione un paniere cosi vasto da far dormi 
re sonni tranquilli a tutti i grandi gruppi Non a 
caso 1 escamotage porta la firma di Berlusconi 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA Si può tirare final 
mente un sospiro di sollievo 
Mammt e gli esperti della 
maggioranza sono riusciti a 
escogitare una norma che im 
pedisce ad Agnelli e De Bene 
detti di fondere i loro impen 
editoriali a Berlusconi di 
comprare la Rai Pare uno 
scherzo ma è proprio così 
Nel vertice di len Mamml e i 
suoi ospiti si sono limitati a ri 
copiare un teorema escogitato 
e illustrato da Silvio Berlusconi 
il 22 settembre dell anno scor 
so in una calda audiz one da 
vanti ali ottava commissione 
del Senato Berlusconi per di 
mostrare che t suoi 1987 mi 
liardi di fatturato (cifre 1987) 
non costituivano posizione 
dominante affermò che a 

questo fine occorreva calco 
lare I insieme delle risorse col 
legabili in qualche modo ad 
attivila editoriali L astuto ca 
valitre mise insieme un totale 
di 11 600 miliardi quindi potè 
affermare che il suo ]7\ non 
costituiva posizione dominan 
te 

Ieri il vertice doveva mettere 
a punto due emendarne ni re 
sidui al disegno d legge go 
vernativo che I 1 maggio tor 
nera ali esame dell ottava 
commissione del Senato co 
me individuare la posizione 
dominante a integrazione di 
altre norme antitrust (già que 
ste colabrodo) e come deter 
minare le risorse della Rai II 
teorema Berlusconi e stato 
preso pan pan e calalo di 

giorni nostri spulcia llstat 
consulta gli annuari Medio
banca ed ecco venir fuon la 
cifra di ISmila miliardi com 
prensiva di vendite e abbona 
menti di giornali e periodici 
del canone Rai della pubbli 
cita degli incassi dei cinema 
dei ricavi per la vendita di ho
me video Dice 1 accordo il 
tetto massimo per ognuno è il 
2056 (quindi 3600 miliardi) 
ogni operazione che fa supe 
rare quella quota è nulla chi 
ricava i 2/3 del suo fatturato 
da attività editoriali può arri 
vare al 25% Per le risorse Rai 
cade 1 ipotesi della spartizione 
annuale a metà con le tv pri 
vate il canone segue la sua 
strada per la pubblicità deci 
de ogni anno entro il 30 gm 
gno il governo sentito il ga 
rante e salvo conguagli nel 
1 anno successi\o Dice Mam 
mi Nessuno dei gruppi talli 
ni oggi vioh questa norma-
Appunto la base di calcolo è 
stata dilatata apposta per non 
dar noia a nessuno Aggiunge 
il socialista Intini «II 25% serve 
alla Rai unico editore puro 
che sta sul \9% del fatturato» 
Per come è inguaiata la Rai la 
(rase suona un pò beffarda 

Quel 25% pare più un altra 
uscita di sicurezza per Berlu 
sconi 

Duro il giudizio di Vincenzo 
Vita responsabile Pei per le 
comunicazioni di massa 
«Quest intesa peggiora le pre 
cedenti introduce ipotesi ne 
gative e pericolose si attn 
buisce al governo la funzione 
impropria di fissare la pubbli 
cita della Rat impedita di agi 
re sul mercato la normativa 
antitrust è confusa inefficace 
senza senso la maggioranza 
cerca di salvarsi la faccia sen 
za avere il coraggio di r muo 
vere le enorme concentrazioni 
determinatesi nel settore edi 
tonale questa intesa s ag 
g unge agli attacchi n atto 
contro il servizio pubbl co 
che cosi verrebbe nd men 
siomto nettamente ciò è con 
tro le indicazioni della Corte 
costituzionale Incredibile in 
fine appare la dichiarazione 
di Mamml su un presunto di 
simpegno dell opposizione 
ha lelto la nostra proposta di 
lt t^c le nostre prese di posi 
z n ' 

Resta il problema di 300 mi 
liardi che alta Rai mancano 
per il 1989 Di pubblicità la 

maggioranza non le vuol dare 
più di una manciata (20-40 
miliardi) per il canone Mam 
mi sentirà Prodi Agnes e Man 
ca dice di non aver avuto an 
cora richieste formali di au 
mento preferisce parlare di 
unificazione tra colore e bian 
co e nero Una differenza mi 
nima va mantenuta perché lo 
prevede la legge attuale forse 
se ne parlerà in autunno e 
I aumento partirebbe col 1° 
gennaio 1990 vuol dire che 
per 189 la Rai dovrà un pò ta 
gliare e un pò rifarsi con stan 
ziamenti (200 miliardi7) 
straordinari dello Stalo Berlu 
sconi invece va alla grande 
Avrebbe fatto sapere di non 
essere vincolalo ad alcun at 
cordo con le associazioni di 
utenti e pubblicitari per i affol 
lamento degli spot se tra le 
20 30 e le 24 non supererà il 
16^ sarà per sua autonoma 
decisione Nel resto del giorno 
e delia notte si ritiene libero di 
arrivare sino al 20% Dal 1° lu 
glio ridurrà un tantino gli spot 
nei film come da intesa con i 
produttori 

Infine il sindacato dei gior 
nalisti Rai ha indetto per 111 e 
12 maggio l assemblea nazio 
naie dei comitau di redazione 

«Il neonato 
è morto? 
Paghi diecimila 
lire di ticket» 

Ticket bis: 
crìtiche 
dei medici 
opedalieri 

Per Andrea Bianchi un bimbo morto tredici ore dopo la na
scita i gemton hanno dovuto pagare un ticket di 10 000 ti
re Lo ha reso noto il nonno Dalmazio Dalla Longa abitan 
te ad Arona il quale ha raccontato che alle 19de12t apnle 
la figlia Patnzia Dalla Ixmga Bianchi ha dato alla luce un 
bimbo nella clinica milanese Mangiagalli II mattino succes
sivo però il piccolo è deceduto a causa di una malforma 
zione Quando i genitori che nsiedono a Milano sono pas
sati agli uffici amministrativi dell ospedale si sono visti con 
segnare anche una fattura intestata al piccolo Andrea per 11 
•pagamento di un ticket di 10 000 lire al semi dell art e del 
decreto legge 25 marzo 1989- «Ero con loro - ha detto II 
nonno Dalmazio Dalla Longa - e tutti e tre siamo rimasti 
esterefatti e siamo scoppiati in lacnme» 

Le modifiche al decreto sui 
ticket sanitari non piace 
neanche ai medici ospeda 
Iteri Le assoc lagoni Anaao-
Simp e Cimo hanno ien du 
ramente cnticato il provve
dimento Secondo Aristide 

^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ Paci leader dell Anaao •» 
~ ^ " ™ ^ ^ ^ ™ ™ ~ ^ ^ governo non è andato al 
fondo dei problemi sanitari- mentre a giudizio di Carlo Si-
zia presidente del Cimo si è insistito «sull iniqua tassa sui 
ricoven ospedalieri con 1 ipocrita limitazione al primi dieci 
giorni di ricovero II che - ha aggiunto - considerando le 
degenze medie ospedaliere di I l a giorni per paziente si
gnifica che la tassa sui ricoveri è stata confermata nella mi
sura dell 88% del suo precedente valore- Al danno si ag
giunge la beffa - ha detto ancora Sizia - se pensiamo alla 
conferma del ticket di 15mila lire sulle prestazioni speciali
stiche ospedaliere per te quali il contributo richiesto al citta
dino è superiore al costo della prestazione medica stessa». 

•Un gruppo di esperti sta la
vorando vorremmo evitare 
il classico ricorso al due 
simboli affiancati» Giorgio 
La Malfa presentando qual
che giorno fa ai giornalisti il 
patto con il Pli per le euro-

_ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ pee fece questa «anticipa 
™ ^ ™ ^ ™ " " ^ ^ ™ * ^ ^ none» sul sìmbolo elettora
le Ma pare che il nsultato del lavoro degli esperti non lasci 
trasparire un grande sforzo di fantasia edera e bandiera sa 
rebbero infatti inevitabilmente affiancate anche se In un 
unico < erchio formato da 12 stelle La scritta -Liberali re
pubblicani federalisti» 

Il segretario repubblicano 
sembra chiudere definitiva
mente la porta In taccia a 
Marco Palmella A una 
eventuale presenza del lea
der radicale nella Usta Pri PII 
alle europee si frappongo
no oggi .ulteriori diflìcoltt» 
A far arricciare il naso ali e-

Edera e tricolore 
affiancati: 
è il simbolo 
comune Pri-PII 

E La Malfa dice: 
«Si complica 
la questione 
Marco Pannella» 

sponente dell edera -non e il Pannella di oggi ma quello 
degli anni 70 e 80» Insomma, «non basta che Pannelli II 
quale lavora generosamente ali ipotesi della federazione 
laica venga capito dai dirigenti Pri a Pli Ciò * gli avvenuto 
Bisogna che capiscano anche i nostri elettori e quelli che 
vogliamo portar via alla De E questo non pud ancora esse
re» Intanto da via Frettine è partita una lettera di Altissimo 
che chiede a Pannella chiarezza sulle prospettive di allean
ze politiche 

Padre Melandri: 
«Possono 
impedirmi 
di fare il prete 
non di esserlo» 
Padre Eugenio Melandri 
(nella foto) ha replicato col 
suo stile alle voci di una 
prossima sospensione a di
vini* in relazione alla ma 
annunciata candidatura nelle liste di Democrazia profeta 
na -Qualsiasi provvedimento canonico verta preso nei miei 
confronti - ha detto ieri mattina nel corso di una conferen
za stampa - lo accetterò senza pronunciare una sola paro 
la di polemica verso il Vaticano o il mio ordine potranno 
impedirmi di fare il prete non di esserlo» Padre Melandri 
un paio di mesi fa è stato nmosso dalla direzione della uvi 
sta -Missione oggi» 

Condannato a un anno e sei 
mesi nel processo d appello 
per to scandalo delle tan 

Condannato 
per le tangenti 
di Torino: 
si ripresenta 
col Psi 

genti di Tonno Gianluigi 
Te — — Testa ex assessore regìona< 
le socialista del Piemonte s» 
npresema in una competi; 
zfone elettorale sempre: 
nelle liste der garofano Tea-

tro della performance sarà stavolta il comune di Varallo un 
centro della Valsesia dovo tra un mese di svolgeranno if 
elezioni municipali Ad evitate equivoci Testa si e sentito in 
dovere di dichiarare «Ho accettato per le forti insistenze del 
compagri di partito» 

ORCOORIOPANI 

Al Comune di Bologna 
I repubblicani annunciano 
di ritirare l'appoggio 
alla giunta di sinistra 
• V BOLOGNA Con un lin 
guaggio inusuale per il Pri l 
repubblicani bolognesi hanno 
deciso I altra sera e comuni 
cato ieri mattina di lasciare la 
maggioranza che governa il 
Comune di Bologna La giunta 
Pei Psi verrebbe cosi a perde 
re I appoggio estemo del par 
tuo de\\ Edera 

Uffic almente il motivo del 
contendere è il piano traffico 
la cui realizzazione è in corso 
ma le ragioni di fondo proba 
bilmenle vanno ricercate nel 
1 approssimarsi di due campa 
gne elf Itorali quella europea 
di quest anno e quella ammi 
nistrativa del prossimo 11 Pri 
accusa il Pei di avere «risposto 
con preg ud zi politici man 
canza di lealtà scorretiezza 
verso un alleato di governo ed 
inqualificabile arroganza su 
aspetti programmatici Eonda 
mentali» In sostanza i repub 
bhcani sarebbero insoddisfatti 
dei provvedimenti che va as 
sumendo 1 assessore al traffi 
co il comunista Claudio Sassi 

Il segretario cittadino del 
Pei Pier Luigi Stefanini repli 
ca al direttivo comunale del 
Pri (che ha assunto la decisio
ne di rompere la maggioranza 

con 10 voti a favore e 2 as.en 
stoni ma con il dissenso dei 
consiglieri comunali esprì 
mendo «sorpresa e preoccu< 
pazione» «Francamente t i è 
difficile comprendere i motivi 
di tale scelta - aggiunge Siela 
nini - Sul piano politico sì 
può capire che l avvicinar» 
delle elezioni europee crei 
un inevitabile tensione e com 
petizione tra i partiti tuttavia è 
difficile capire e giustificare 11 
naspnmento dei rapporti poli 
tici creato da parte del fin» 

Stefanini ricorda che lat 
tuazione del Piano traffico 
procede secondo gli accordi 
definiti fin dal novembre 88 e 
propone un incontro urgente 
«al massimo livello» tra i p miti 
che hanno ftn qui composto 
sia pure con ruoli dìven.1 la 
maggioranza del capoluogo 
emiliano romagnolo E i ien 
tre anche i socialisti propon 
gono «una necessaria venti 
ca» icn nel tardo pomeriggio 
cogliendo I occasione data da 
una riunione del consiglio co
munale De Pli MsieDphan 
no chiesto le dimissioni della 
giunta (che tuttavia dispone 
dei numeri per gommar* art 
che dopo la deferlom del 
Pn) 

Mllìilllìlnl! Hi!»!!'» l'Unità 
Sabato 
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